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I primi risultati delle elezioni congressuali nelle sezioni de 

I forlaniani battono il passo, 
l'area zaccagniniana si rafforza 
La « questione comunista » spesso al e entro del dibattito - Una terza forza è il 
«Nuovo centro» il cui leader è Claudio Bisconti vicina alle posizioni di Andreotti 

ANCONA — Non tutti i dati 
delle elezioni congressuali 
nelle sezioni de sono com
pleti rria si è ormai in grado 
di avere il senso del rappor
ti di forza tra le varie com-
fionenti ed anche i segni po
nici che se ne possono 

trarre. 
Il dibattito ha privilegiato 

le questioni di schieramento 
toccando solo saltuariamen
te e superficialmente i nodi 
della crisi italiana e tanto 
meno la specificità marchi
giana. 

I temi del partito, del suo 
rinnovamento, che nel pre
cedente congresso avevano 
fatto la parte del leone sono 
stati, in alcuni casi, ripresi 
polemicamente dal forlania
ni che hanno accusato gli 
zaccagniniani di aver fatto 
solo promesse e da questi ul
timi, per sostenere che se le 
cose non sono andate come 
previsto ciò è dovuto alle re
sistenze interne che in molte 
occasioni hanno messo in dif
ficoltà il segretario politico. 

La « questione comunista » 
è stata al centro del dibat
tito che ha visto i forlaniani 
di casa nostra particolarmen
te impegnati a demolire il 

senso e il bilancio delle espe
rienze dei governi di intesa, 
aprendo verso il PSI ma con 
diffusa ostilità rispetto ad 
una Ipotesi di presidenza so
cialista. 

Sono emerse con chiarezza 
In questa area le diverse ani
me: quella forlaniana pura, 
quella più vicina a Fanfani. 
oltre che la rozzezza della 
componente tambroniana. • 

Tutto ciò. è giudizio comu
ne, ha nociuto ad un succes
so maggiore delle liste che 
nelle diverse province si so
no rifatte a Forlani che. a 
scrutinio finale, potrebbero 
raggiungere una risicatissi-
ma maggioranza che non per
metterebbe comunque di go
verno il partito nelle Marche. 

E' chiaro comunque che il 
sogno di stravincere del for
laniani è andato completa
mente in fumo! L'area Zac 
si è presentata in tre pro
vince su quattro (Ancona, 
Macerata e Ascoli) assieme 
ai forzanovisti di Foschi del 
quale non si capisce bene il 
rapporto con il Donat Cattin 
di oggi. 

E' probabile che nelle Mar
che l'ex sottosegretario agli 
Esteri non rompa l'alleanza 

con Adriano Ciaffi, leader in
discusso dell'area Zaccagnini 
e rafforzato da risultati con
gressuali. ma non è detto che 
a Roma si comporti allo stes
so modo. 

« Forze Nuove » si è pre
sentata da sola a Pesaro ed 
in stretto rapporto con Do
nat Cattin per iniziativa del 
consigliere regionale Alfio 
Tinti prendendo quasi il 20 
per cento dei voti mentre in 
questa provincia, gli zaccagni
niani avrebbero riversato i 
voti sulla lista dei « Cattolici 
popolari » attestatasi oltre il 
12 per cento. 

A livello regionale i segua
ci dell'attuale segretario na
zionale si collocano, con i da
ti non definitivi, sul 35 per 
cento ma anche in questa 
area, come si è visto, non 
mancano equivoci 

E' certo comunque che, 
dopo la fine della Giunta 
Ciaffi e la debacle elettorale 
di Sposetti e Trifogli l'area 
Zac era data per perdente ed 
invece i risultati dimostrano 
che il corso di Zaccagnini ha 
fatto più presa di quanto si 
pensasse soprattutto a livello 
di base. 

Una terza forza che si è 

Martedì od Ascoli nuova udienza per le tangenti d'oro 

Nonostante le manovre 
il processo va avanti 

Si lenta di trasformare in un dibattimento « politico » 
una questione che riguarda invece reati comuni 

ASCOLI PICENO — Ripren
deranno martedì prossimo 
(nel pomeriggio) le udienze 
del processo delle tangenti di 
Ascoli Piceno. 

Pare proprio che 11 tribu
nale abbia deciso di andare 
avanti con sollecitudine e di 
convocare cosi il maggior nu
mero possibile di udienze nel 
mese di dicembre. 

Non sono mancati 1 colpi 
a sorpresa nelle prime due 
sedute di questo processo che 
per diversi motivi si prean
nuncia anche affascinante per 
il sottile gioco dialettico tra 
gli avvocati di difesa, di par
te civile. Pubblico ministero 
e presidente del collegio giu
dicante. 

Certo, la difesa, nel tenta
tivo di scagionare gli impu
tati dai gravissimi reati loro 
contestati (associazione a de
linquere, concussione aggra
vata e continuata) ricorre a 
tutti i mezzi, anche a quelli 
clamorosamente strumentali 
(come le motivazioni alla ba
se della loro opposizione — 
respinta però dal tribunale — 
alla costituzione di parte ci
vile del Comune), nel tenta
tivo di dare al processo un 
tono politico (si cerca di far 
passare la tesi della congiu
ra) che certamente non ha. 

Gli imputati, soprattutto 
quelli in stato di carcerazio
ne. debbono invece risponde
re di concreti atti illeciti, di 
reati contemplati nel codice 
penale. 

Il processo è finalmente en
trato nel vivo, ha subito una 
svolta ormai, crediamo irre
versibile. Con l'inizio degli in

terrogatori degli imputati (ve
nerdì è toccato al de Miozzi, 
anche se solo su un aspetto 
marginale del processo, quel
lo relativo alla truffa della 
Comunità Montana del Tron
to), infatti, ora non si può 
che puntare decisamente a 
far terminare il dibattimento 
ed arrivare alla sentenza, ov
viamente garantendo i diritti 
di tutti, della difesa e delle 
parti offese. Ma su questo 
aspetto non ci pare proprio 
ci sia niente da temere. Il 
presidente Gorga si è dimo
strato pienamente all'altezza 
del compito e sta dando di
mostrazione di oculatezza e 
di imparzialità. Anche nel ri
getto delle istanze di libertà 
provvisoria degli imputati in 
stato di arresto, Viccei. Mioz
zi. Cuculli, Scaramucci, Cor-
radettì. Quinto e Giacomini. 

La richiesta era stata a-
vanzata forse troppo intem
pestivamente, dall'avvocato 
Dean, difensore di Cuculli. 
appena terminato l'interroga
torio di Miozzi. I patrocina
tori delle ventuno parti civili 
non si erano opposti e ad
dirittura il PM Mandrclli si 
era dichiarato favorevole al
la concessione della libertà 
provvisoria. 

L'unica garanzia che si 
chiedeva ai difensori degli 
imputati e al presidente del 
collegio era relativa al loro 
impegno per una rapida con
clusione del dibattimento, an
che con la concentrazione del
le sedute dibattimentali (e-
ventualità. questa, tra l'altro 
prospettata dallo stesso difen
sore di Cuculli). Si temeva 

infatti che una volta conces
sa la libertà provvisoria ai 
sette, avrebbero potuto ave
re il sopravvento manovre 
per procastinare ed « ingor
gare» (l'espressione è del
l'avvocato di parte civile De 
Sanctis) il processo. 

Il presidente Gorga a pro
posito ha dichiarato: «Pos
so assicurare che prima di 
Natale si faranno numerose 
udienze». Ma poi il collegio 
ugualmente ha deciso di ri
gettare le istanze di libertà 
provvisoria. Probabilmente se 
ne riparlerà solo una volta 
ascoltati tutti gli imputati e 
i principali testimoni. 

Franco De Felice 

A Pesaro 
una mostra 
fotografica 

di Depardon 
PESARO — Sarà inaugurata 
martedì 11 dicembre a Pesaro 
alle ore 17 la Mostra fotogra
fica sulle istituzioni di Ray
mond Depardon «La ragione 
degli altri ». 

Oggetto della Mostra il 
«controllo manicomiale». L' 
inziativa, promossa dalla Pro
vincia di Pesaro e Urbino, si 
svolgerà da martedì 11 a sa
bato 15 di questo mese presso 
la sala riunioni della circoscri
zione Centro in via Rossini a 
Pesaro. Orano 10-12,30 e 16-20. 

presentata in tutte e quattro 
le province è il «Nuovo Cen
tro» che troppo approssima
tivamente viene assimilato, 
anche dalla stampa locale, ai 
dorotei. Si tratta del rag
gruppamento, di cui è leader 
Claudio Bisconti. formato 
prevalentemente da uomini 
che hanno a lungo collabo
rato e combattuto per la po
litica delle intese con Adria
no Ciaffi. 

Anche questo gruppo risen
te quindi, un po' come tanti 
altri dirigenti de delle Mar
che, degli ormai ambigui in
contri di San Ginesio che 
hanno lasciato segni proton
di nella DC marchigiana al 
di là delle vicende dei singo
li uomini. 

Questo gruppo si è venuto 
avvicinando ad Andreotti, ma 
all'Andreotti dell'esperienza 
dei governi di solidarietà na
zionale e potrebbero sfiora
re. a scrutini definitivi il 5 
per cento dei voti a livello 
regionale. 

Nel firmamento congres
suale de delle Marche vanno 
anche ricordate due novità, 
una nella provincia di Ma
cerata che ha visto il distac
co di Mancioll dal raggrup
pamento tambroniano ed il 
suo riavvicinamento a Pic
coli; questo potrebbe portare 
Tambroni in minoranza, per 
la prima volta, nella sua 
« provincia-feudo ». 

L'altra novità riguarda nel
l'Ascolano il senatore Danilo 
De Cocci che lascia l'area 
Zac per collocarsi sulle stes
se posizioni di Emilio Colom
bo a livello nazionale. 

Queste due liste locali non 
vanno sottovalutate al fini 
della definizione di una gui
da del partito nella regione. 
Non è neanche opportuno 
fare delle facili e schemati
che trasposizioni nazionali 
perché, ad esempio, sulla li
sta di De Cocci sarebbero 
confluiti i voti degli amici 
di Silvestri, il deputato di 
ferrea fede Zac ma che ha 
problemi ed equpilibri locali 
da salvaguardare. 

Come si vede la partita 
nella DC è tutta aperta, gli 
equilibri sono instabili: sui 
risultati ha giocato anche la 
imminente scadenza elettora
le che può aver favorito i 
raggruppamenti maggiori. 

Ad esempio i consiglieri re
gionali. se si fa eccezione per 
Ciaffi nel Maceratese ed Al
fio Tinti nel Pesarese, hanno 
partecipato marginalmente 
alla battaglia congressuale 
proprio per lasciarsi i mar
gini di manovra più ampi. 
L'imminenza di questa sca-, 
denza ha già provocato le di
missioni del seeretario pro
vinciale di Ascoli che si can
dida". come si dà per certa 
la presentazione di Domeni
co Giraldi che si dovrà quin
di dimettere da segretario re
gionale. 

La battaglia nella DC po
trebbe auindi accelerarsi, al 
di là delle scadenze congres
suali che per il * momento 
non prevedono mutamenti di 
equilibri all'interno del comi
tato regionale. 

I risultati delle votazioni 
delle sezioni de potrebbero 
esaltare la presenza e il raf
forzarsi della terza forza al 
cui interno comunque non 
mancano problemi a meno 
che non si vada, finite le po
lemiche congressuali, ad un 
grande abbraccio ner gestire 
un nanito che appaia il più 
possibile unito e quindi in 
grado di contrattare di più 
con le altre forze politiche-
tentazioni di questo genere 
non mancano! 

Bruno Bravetti 
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La campagna di tesseramento al PCI nelle grandi industrie I La Montedison 

PESARO — «Cosa vuoi, 
forse potremmo anche fa
re di più. organizzarci me- ' 
glìo tra gli operai, ma non 
è facile reclutare nuovi 
compagni in una situazio
ne così bloccata come è 
quella della nostra fabbri
ca ». Osvaldo Garagamel-
li, un nostro compagno di 
Moiulolfo. operaio alla 
Montedison di Pesaro, è 1' 
amministratore della sezio
ne di fabbrica del PCI. 

Con poche parole ci met
te al corrente dell'anda
mento della campagna del 
tesseramento 1980, il che 
significa parlare di quan
to avviene nella fabbrica, 
degli orientamenti che pre
valgono tra i lavoratori, 
dei rapporti tra i vari grup
pi politici organizzati, del
la realtà sindacale, di 
quello che si intravvede 
nella nuova gestione Mon
tedison divenuta di recen
te una SpA. la Costruzioni 
Meccaniche Pesaro. 

La premessa di Garga-
melli sembrava quasi un 
voler ' mettere le mani a-
vanti per giustificare un 
calo degli iscritti, un ri
tardo nel lavoro politico e 
organizzativo della sezione. 
Invece non è così: i «car
tellini » sono già tutti al 
Comitato di zona, la me
dia tessera è assai eleva
ta (22mila lire), e al con-. 
seguimento dell'obiettivo 
pieno del tesseramento 
(fatto ' che ' d'altronde ha ' 
riscontro in tutte le sezioni " 
di fabbrica della provili-' 
eia) si aggiungono due re
clutati, un caposquadra 
della fonderia, Sergio Si-
gnoracci. e un operaio 
tracciatore. Fabrizio Betti., 

«Puoi anche scrivere — 
aggiunge Antonio Capucci-
ni. segretario della sezio
ne — che non ci sono stati 
rifiuti ne problemi. La tes
sera del POI alcuni sono 
venuti a richiederla pri
ma che ci muovessimo noi 
del Comitato ». 

Allora come si spiega la 
cautela del nostro compa
gno amministratore? « Più 
che di cautela — spiega 
Capuccini*— c'è in noi at

tivisti la consapevolezza di 
quanti spazi vuoti - possia
mo e dobbiamo riempire 
all'interno della fabbrica. 
nei reparti e anche negli 
uffici ». > 

Se il problema dei rap
porti in una fabbrica è per 
soljto di grande comples

s i t à . alla Montedison giuo-
cano anche tutte le questio
ni legate al lungo trava
glio dell'azienda, alle ten
tazioni affioranti qua e la 
anche tra gli operai di ac
cettare una prospettiva as
sistenziale per lo stabili
mento, al gran numero di 
addetti assunti in passato 
con il più smaccato dei me
todi clientelar!, al virtuale 
blocco delle assunzioni che 
ha caratterizzato l'ultimo 
decennio. 

« Tra i lavoratori emer
ge spesso un clima d'altri 
tempi: di chiusura, di scar
sa disponibilità al confron
to. quasi di timore ad o-
sporre le proprie posizio
ni »: ecco, forse, i termini 
della « anomalia » di una 
fabbrica che ha vissuto 
quasi in modo stagnante 
gli ultimi anni. « Come è 

)ile fare reclutati se 

L'obiettivo per noi è 
di far uscire la 

fabbrica dallo «stagno» 
Oltre ad aver raggiunto l'obiettivo ci sono anche dei 

nuovi reclutati - La media tessera è abbastanza elevata 
Ma è nel clima che si respira nello stabilimento 

che c'è chiusura e scarsa disponibilità al confronto 

non ci sono assunzioni.' ». 
• La volontà dei compagni 
di sfondare un muro che 
sembrava consolidato, ma 
che presenta crepe sempre 
più visibili, non manca. 

; Le « antenne » sono sem
pre vigili, ogni segno posi
tivo viene subito valutato e 
approfondito. In fabbrica 

> negli ultimi giorni sono en-
. trati sei o sette nuovi as-
• sunti per il reparto fonde

ria. « Lì stiamo nasando > 
dice Marco Del Monte e 
aggiunge che-sono aumen
tati gli iscritti alla FIOM. 

Con i democristiani il 
colloquio sui temi politici 
è difficile. Il GIP che li 
raggruppa conta più iscrit
ti della sezione comunista 
ma è assai poco omogeneo; 
tra operai e impiegati flip-
pi'/ti c'è frattura, raramen
te viene raggiunto un ac
cordo sulle linee di azione 
politiche e sindacali. 

I socialisti, che non di
spongono di una organizza

zione di fabbrica, fanno 
gruppo a sé; spesso in 
contrasto con il PCI rifiu
tano ogni contatto con la 
DC: una posizione scarsa
mente dialettica, la loro. 

Gli altri gruppi politici 
sono pressoché inesistenti. 

In questa situazione non 
è certo agevole sul piano 
sindacale formulare inizia
tive e programmi che ab

biano ogni volta la certez
za del necessario impegno 
unitario. 

Ma le lotte recenti han
no pur voluto dire qualco
sa. I compagni di questo 
sono certi perché la giu
stezza della battaglia per 
il risanamento contro le 
lusinghe emarginanti del
l'assistenzialismo ha aper
to nuovi varchi e con

sentirà — come mostrano i 
buoni risultati ottenuti dal 
partito e dal sindacato di 
classe — di andare anco
ra avanti, di pari passo. 
come la maggior parte dei 
lavoratori auspica, con il 
rilancio della CMP. la ex 
Montedison di Pesaro. 

Fino al 20 gennaio 
la mostra 
«Pittori ' 
delle Marche» 
URBINO — Per il successo riportato ed in seguito a nume
rose richieste, la Sovrintendenza per i beni artistici e sto
rici delle Marche ha prorogato la chiusura della mostra 
« Pittori nelle Marche tra '500 e '600 » al 20 gennaio 1980. 

Allestita nella sala superiore del Palazzo ducale, la 
mostra raccoglie circa una cinquantina di quadri prove
nienti dai centri marchigiani che a cavallo tra i secoli XVI 
e XVII hanno visto attivi pittori delle Marche e di altre re
gioni (Veneto, Lazio, Toscana), direttamente o indirettamen
te legati al Barocci pur con la presenza di elementi di cul
ture diverse e di soluzioni del tutto personali. 

L'esposizione di Urbino è un momento di passaggio tra 
la grande mostra di Federico Barocci del 1975 a Bologna e 
una mostra sulla pittura del '600 nelle Marche che la Sovrin-
tendenza prevede per il 1981. In questo arco di tempo ben 
si situano gli autori presenti a Urbino. Lilli. Simone De 
Magistris, Palma il Giovane, Vitali. Pomarancio, Ridolfi, 
Boscoli. 

Prevedibile dunque il successo, tra l'altro consolidato 
dalla visita di numerose scolaresche non solo della zona, 
che hanno avuto così la possibilità di integrare la storia 
e la storia dell'Arte svolte sui libri con la visione diretta 
di determinate tendenze culturali e pittoriche. Quelle mar
chigiane. in questo caso, che tra '500 e '600 offrono ancora. 
dopo il luminoso Rinascimento, un solco di indagine e di 
scavo di particolare interesse. E non solo per il modello 
dello baroccesco. ma per la compresenza di forme e colori, 
di soluzioni di varia provenienza e sensibilità. 

Il fatto stesso che il catalogo della mostra sia in ristampa 
dà la misura dell'eco che l'esposizione urbinate ha avuto: 
per cui la sua chiusura spostata di oltre un mese non può 
che essere bene accolta. 

I risultati delle iniziative di padre Formiconi 

Gii aiuti per il Nicaragua/ 
partiranno 4 autotreni 

ANCONA — Siamo a collo
quio con padre Bernardino 
Formiconi, il missionario 
francescano che da tre mesi 
gira l'Italia su mandato del 
governo sandinista del Nica
ragua alla ricerca di aiuti 
per la ricostruzione del pae
se. 

«Sono veramente commos
so — ci dice — della risposta 
della mia regione (è nato in
fatti a Civitanova Marche). 
Non credevo, infatti, a tanta 
generosità, anche se conosco 
bene l'animo di noi marchi
giani ». ' 

Ha proprio ragione nell'e-
sprimere questa soddisfazione 
il rappresentante del fronte 
sandinista di liberazione na
zionale, visto che il magazzi
no regionale è stracolmo di 
scarpe, alimentari, medicina
li, abiti, quaderni e perfino 
43 reti per letti da ospedale; 
serviranno circa quattro au

totreni per far giungere 
questo materiale al porto di 
Genova. 

Quasi nessuno ha fatto 
mancare il proprio contribu
to. 

Sottoscrizioni nelle fabbri
che sono in corso in tutti 
questi complessi, e dopo che 
padre Formiconi ha parlato 
al primo congresso regionale 
della FIOM giungono in con
tinuazione richieste di bloc
chetti per sottoscrizione 

Continuano gli stanziamenti 
degli enti locali sul conto 
corrente aperto dalla presi
denza del consiglio regionale. 
e padre Formiconi ha chiesto 
che questi fondi vengano tut
ti finalizzati all'acquisto, in 
Italia, di materiale sanitario 
atto a ricostruire gli ospedali 
nicaraguensi quasi tutti di
strutti dalla «Guardia nazio
nale > di Somoza. 

Tra qualche giorno parti-

Si è svolto a Jesi il dibattito « Dal manicomio al territorio » 

E c'è chi rimpiange i tempi in cui. . . «Ninna 
cura vi è contro la demenza se non i ceppi» 

Hanno partecipato Sergio Cenoni assessore alla Sanità del Comune, Mancini 
dell'ospedale psichiatrico di Ancona oltre a tecnici e operatori del settore 

JESI — Con l'entrata in vi
gore della riforma sanitaria. 
nel gennaio del prossimo an
no la legge 180 riguardante 
gli «accertamenti e i tratta
menti sanitari volontari e 
obbligatori» sarà inglobata 
nella legge istitutiva del ser
vizio sanitario nazionale. 

Cosa è cambiato negli o-
spedali psichiatrici in questo 
anno e mezzo di vita della 
legge (nata e divenuta ope
rante nel maggio 1978), come 
è stata recepita dagli ammi
nistratori e dai cittadini, qua
li proposte operative vengono 
avanzate per il futuro? A 
queste domande ha cercato 
di dare una risposta il dibat-. 
hto organizzato dall'ammi
nistrazione comunale e svol
tosi nei giorni scorsi al Pa
lazzo della Signoria dì Jesi 
mi tema: «dal manicomio al 
territorio ». 

Vi hanno partecipato Ser
gio Cerioni. assessore alla 
sanità del Comune di Jesi, il 
dottor Emilio Mancini, diret
tore dell'ospedale psichiatrico 

di Ancona. Domenico Casa-
grande. direttore dell'OP di 
Venezia, il primario del ser
vizio psichiatrico di Pesaro. 
dottor Ferruccio lìberi, gli 
assessori alla Sanità della 
provincia di Pesaro, Donini. e 
di Ancona. - Emilio Ferretti. 
oltre a tecnici ed operatori 
del settore. . -

Senza dubbio la legge 180. 
nonostante alcuni suoi aspetti 
controversi, e l'impegno ri
chiesto agli amministratori e 
agli operatori per l'urgenza 
della operatività, le difficoltà 
derivanti ' dalla mancanza di 
strutture adeguate, ha rap
presentato un punto dì par
tenza importante per una 
maggiore presa di coscienza 
fra cittadini del problema 
della malattia mentale. 

Dibattiti e convegni susse
guitisi fino ad oggi hanno 
riaffermato la necessità dello 
smantellamento progressivo 
delle strutture manicomiali. 
istituzioni pseudocurative 
fondate sulla segregazione • 
sulla violenza. 

' «Niuna classificazione dei 
malati giusta le varie qualità 
e gradi di follia, niuna cura 
igienica, terapeutica e morale 
contro la demenza... La mag
gior parte dei carcerati senza 
lenzuola, senza abiti e senza 
camicie, e avvinti i più da 
ceppi o di ferro o di legno». 

Questa era la protesta di 
un internato nel manicomio 
di Reggio Emilia, indirizzata 
verso la fine del XVIII seco
lo al duca di Modena, da cui 
l'ospedale dipendeva, 

Secondo varie testimonian
ze. queste, a due secoli di 
distanza, erano ancora le 
condizioni in cui vivevano i 
ricoverati negli ospedali psi
chiatrici. anche se ai «ceppi 
di legno o di ferro» erano 
stati sostituiti i manicotti o i 
gambaletti di stoffa e i ma* 
lati, classificali secondo il 
grado di malattia, erano stati 
sistemati in reparti più o 
meno «chiusi». 

Come non accogliere dun
que positivamente una legge 
che abolisce i manicomi • 

tenta di reintegrare i malati 
nella società? Eppure le re
sistenze sono ancora molte. 
C'è chi vorrebbe che tutto 
restasse come prima. E per 
questo anche distorcendo l 
fatti specula su avvenimenti 
drammatici avvenuti anche 
recentemente (ad esempio il 
caso Ciaringoli, l'uomo che 
alcuni mesi fa a Jesi uccise 
un carabiniere e ne feri un 
altro). L'opinione pubblica, 
sconvolta da simili episodi — 
che comunque ci sono sem
pre stati, prima e dopo i'en-

I trata in vigore della legge 180 
— stenta ancora a recepire le 
istanze di rinnovamento e di 
democrazia contenute sia nel
la legge che liberalizza gli 
ospedali psichiatrici, sia nella 
stessa riforma sanitaria, la
sciando ai soli amministrato
ri degli enti locali il compito 
di attuarle. A Jesi — ricorda
va il compagno Cerioni — 
nonostante due anni fa vari 
altri enti e datori di lavoro 
avessero assicurato il loro 
aiuto, l'unico ad aver dato 

un'occupazione ad ex-degenti 
dell'ospedale psichiatrico è 
stato il comune». 

Anche l'amministrazione 
provinciale — come ha ricor
dato l'assessore Ferretti — 
ha fatto tutto quanto fé era 
possibile e ha ottenuto anche 
risultati importanti, dall'abo
lizione delle classi «speciali» 
nelle scuole, all'inserimento 
in aziende, amministrazioni 
pubbliche, ospedali, attraver
so la forma del tirocinio, di 
circa 150 soggetti. All'ospeda-

| le psichiatrico nessun degen
te è più in regime coatto e 

! nel territorio — ad Ancona. 
Jesi. Senigallia — sono stati 
aperti centri che andranno 
ad inserirsi nelle ULSS. 

Certo. 30 anni di ritardi 
governativi non si cancellano 
con un colpo di spugna, e 
non sempre quindi è possibi
le dare una risposta concreta 
ed immediata alle tante ri
chieste. Per questo, se non si 
vuole ancora cadere nell'as
sistenzialismo. se si vuol evi
tare che i reparti ospedalieri 
e gli «appartamenti protetti» 
si trasformino in altrettanti 
piccoli manicomi, è necessa
rio che tutti prendano co
scienza del problema, .soprat
tutto se vedono nell'altro non 
un «diverso» ma una persona 
che ha sofferto e che iT più 
delle volte aspetta soltanto 
una mano tesa. 

Luciano Fanello 
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rà da Ancona il primo 
degli autotreni carichi di 
aiuti, e raggiungerà il porto 
di Genova da dove, con l'in
teressamento della FIST ver
ranno imbarcati su una nave 
noleggiata dal governo 

Una sollecitazione partico
lare anche ai comitati di 
controllo perché l'iter buro
cratico delle delibere venga 
snellito: il Nicaragua ha ve
ramente bisogno! Il colloquio 
con padre Formiconi ha ter
mine ricordandoci che sarà 
di nuovo, nelle Marche il 7 e 
l'8 gennaio, per fare un bi
lancio conclusivo, dopodiché, 
«tornerò nella mia patria 
d'adozione, dai miei ragazzi 
che ho tanta nostalgia di ve-
dere>, e si capisce, perchè ci 
eravamo dimenticati di dire 
che padre Bernardino è il di
rettore del liceo francescano 
di Managua che ha 1500 stu
denti. 
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Se non ridete con questo film 
vuol dire che siete già... morti 
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